
Via Garibaldi 

Per un certo periodo si dedicò a Garibaldi, oltre la piazza, anche via San Fermo. Queste due cartoline del 

1915 ce la presentano quasi nell'insieme. Questa era la strada d’obbligo per andare alla stazione ferroviaria, 

prima dello sventramento di corso del Popolo. Concludono il lato settentrionale della piazza i magazzini di 

legname di Vittorio Fiorazzo, dietro i quali si vede il carcere di San Matteo dove gli austriaci rinchiudevano i 

detenuti politici. Nella seconda foto, il palazzo Cappellari, rinnovato nel 1912, con la facciata policroma di 

stile cinquecento toscano. 

 

 


